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fueriuiere, qualorail richiedefse il bifogno. Sono in.
Corfi ventiquattro Feudi, che anticamente folo a’ no-
bili Corcirefi apparteneuano,hora perla maggior parte a’
Signori Venetiani foggiacciono ,/hauendoli quefti here-
ditato con ledotidelle mogli, ¢ figlie vniche di fami-
glie, chefieftinfero , o di Padri, ch’altra prole mafculina,
n6 hebbero, Non vi ¢ nell'Hola la legge Salica,ch’efclude
lafucceflion delle donne,gouernandofi ella con gli Staruti
feudali di Napoli di Romania, cheammettono le femine
alla participatione del Feudo, edannoal pid grande di
ctd, non alla primogenitura il dominio diquello. Onde
fe vno hauefle pit: fratelli con figli, effendo egli fenza fuc-
ceffori, il feudo non anderebbe al figlio del fuo primo fra-
tello , maal figlio pit grande de’ fuoi fratelli , fiafi pur del
fecondo, Odel terzo. Per tali leggi dunque molti de’
Feudi Corcirefifono paffati, per via di matrimonio a’
Gentil'huomini Venetiani con la ftefla obligatione c’ha-
ueano gli antichi baroni, di mantenere vn cauallo per
ogni Feudo, Hor fuccedeua, c’hauendo il feudatario
comprato il fuo Cauallo, doppo due , 0 tre anni di ftalla ,
¢buon gouerno, riufcendogli buono , pe’l guadagno, il
vendeua, e comprauane a minor prezzo vn’altro,di cui fa-
cea al medefimomodo, fepriuodidifetto gli riufciva,,

Atalch’erala cofaridotta 3 mercatocon detrimento del

publico feruigio ,non comparendo alleneceffitd, che &
polledri indomiti, o deftrieri con qualche magagna, On-
deflaftretto il Salomone 3 ordinare, che i Feudatari, non
folo doueflero tenerein punto i caualli fecondo le loro o-
bligationi, ma che non li poteflero vendere, fe non erano
abili, fenza efpreffalicenza del Reggimento , auantii
Pp 2 cu1

& &



